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TITOLO I° - COSTITUZIONE DEL RAPPORTO  
  

  
AARRTT..  11  ––  II  SSEERRVVIIZZII  DDEELLLLAA  CCAASSAA  PPEERR  AANNZZIIAANNII  

  
  

Il Centro Servizi di Silea offre alle persone non autosufficienti di entrambi i sessi, che abbiano superato i 
65 anni di età, una serie di servizi generali e specifici a carattere residenziale e non, per tutte le esigenze 
della loro vita quotidiana, per la cui indicazione ed ammissione viene fatto riferimento a quanto previsto dalla 
vigente Carta dei Servizi. 

 
AARRTT..  22  ––  AACCCCEESSSSOO  AAII  SSEERRVVIIZZII  

  
LL’’aacccceessssoo  aaii  sseerrvviizzii  aavvvviieennee  sseeccoonnddoo  llee  mmooddaalliittàà  pprreevviissttee  ddaallllaa  CCaarrttaa  ddeeii  SSeerrvviizzii..  

 
AARRTT..  33  ––  DDOOCCUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE  

  

Per richiedere i servizi è richiesta la seguente documentazione: 

- Domanda su apposito modulo in distribuzione; 

- Atto di impegno, su apposito modulo in distribuzione, ovvero provvedimento di impegnativa del 
Comune di residenza o altro Ente; 

- S.V.A.M.A. completa; 

- Certificato inserimento in graduatoria di residenzialità; 

- Fotocopia di: carta di identità, codice fiscale, tessera sanitaria, tessera esenzione ticket (eventuale), 
libretti pensione e Mod. Cud oppure Mod. 730 o Unico, certificazione di invalidità (eventuale) o copia 
domanda presentata. 

Ogni variazione dei dati di cui sopra dovrà essere tempestivamente comunicata alla segreteria dell’Ente 
per gli opportuni aggiornamenti. 

La domanda di richiesta servizi rimane valida fino alla scadenza della S.Va.M.A. in corso. Qualora entro 
tale termine non sia stato possibile dare riscontro alla richiesta è necessario che i richiedenti, se ancora 
sussiste l’interesse, presentino esplicita conferma della richiesta unitamente alla nuova valutazione. In caso 
contrario la pratica verrà archiviata. 

In caso di ammissione, dovranno essere prodotti i seguenti ulteriori documenti: 

- Autocertificazione stato di famiglia*; 

- Certificato medico attestante l’esenzione da malattie infettive che impediscano la vita comunitaria, 
anamnesi e terapie in atto; 

- Documentazione sanitaria in possesso; 

- Autorizzazioni (eventuali) dell’ULSS di utilizzo presidi sanitari; 

- Documenti in originale: Carta di identità*, tessera elettorale*, tessera sanitaria, tessera esenzione 
ticket. 

(* solo per ospitalità definitiva) 

La dichiarazione del Comune di residenza per il domicilio di soccorso, ai sensi dell’art. 13 bis della Legge 
Regione Veneto del 28-01-2000, n. 5, verrà richiesta direttamente dalla Fondazione. L’acquisizione di tale 
documento sarà indispensabile per la permanenza dell’anziano in struttura. 

In caso di necessità potrà essere richiesta anche successivamente all’ingresso la nomina per l’ospite dell’ 
”Amministratore di sostegno” ai sensi della Legge 9 gennaio 2004,n. 6. In tal caso i soggetti legittimati sono 
tenuti ad avviare il procedimento per la nomina dell’amministratore di sostegno avanti al Giudice Tutelare 
entro 30 giorni. 
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AARRTT..  44  ––  IINNGGRREESSSSOO,,  PPRROOGGRRAAMMMMAA  AASSSSIISSTTEENNZZIIAALLEE,,  MMOODDAALLIITTÀÀ  OOPPEERRAATTIIVVEE  

L’ingresso dell’anziano viene concordato con i familiari e/o con l’ospite e avviene nell’arco della mattinata, 
preferibilmente nell’orario compreso tra le ore 9.00 e le ore 11.00, dal lunedì al venerdì. 

Secondo quanto stabilito nella Carta dei Servizi, entro due mesi dall’inserimento, la UOI - Unità Operativa 
Interna, composta dalle varie figure professionali operanti presso la struttura e dal Medico Coordinatore 
dell’Ulss, provvederà alla valutazione delle problematiche connesse e formulerà il programma assistenziale 
personalizzato dell’Ospite.  

L’UOI procederà, in seguito e con cadenza periodica, alle verifiche e/o valutazioni richieste ai fini di 
un’attenta e mirata presa in carico della persona ospitata presso la struttura. 
  

  
AARRTT..  55  ––  TTRRAASSFFEERRIIMMEENNTTII  IINNTTEERRNNII  

L’assegnazione dell’alloggio al nucleo, con relativo posto letto, al momento dell’entrata in struttura 
corrisponde alla situazione assistenziale e alla compatibilità ambientale contingente; variando nel tempo tali 
condizioni all’ospite potrà essere assegnata una diversa sistemazione. 

La Casa per Anziani pertanto, nell’ambito delle verifiche e/o valutazioni di cui sopra, potrà dare corso a 
trasferimenti interni dell’Ospite, oppure adottare ogni necessaria ed opportuna scelta organizzativa 
finalizzata a migliorarne l’integrazione e socializzazione, qualora ciò sia richiesto dalle esigenze della vita 
comunitaria o dalle mutate condizioni psico-fisiche e del profilo di autonomia.  

In ogni caso la Casa per Anziani di Silea, qualora fosse accertata l’incompatibilità dell’Ospite con le 
modalità organizzative individuate, oppure qualora le sue condizioni psico-fisiche non potessero trovare 
un’adeguata risposta assistenziale, potrà disporre l’immediata dimissione del medesimo. 

 
AARRTT..  66  ––  RREESSPPOONNSSAABBIILLIITTÀÀ  DDEEGGLLII  OOSSPPIITTII  

L’Ospite, una volta accertati inconvenienti dallo stesso prodotti, è tenuto a risarcire l’Amministrazione dei 
danni arrecati. 

In caso di contestazione sulla responsabilità o sull’entità del danno si farà riferimento alle norme del 
Codice civile in materia di locazione. 

 
TITOLO II° - RAPPORTI ECONOMICI  

  
AARRTT..  77  ––  RREETTTTAA  EE  SSPPEESSEE  

L’ammontare della retta viene determinato  dal Consiglio di Amministrazione in modo da assicurare la 
copertura dei costi di gestione ed è diversificata tra ospiti residenti nel Comune di Silea da almeno un anno 
al momento dell’ingresso o che vi abbiano risieduto per almeno cinque anni ed ospiti provenienti da altri 
Comuni. Generalmente la retta viene fissata con decorrenza dal 1° di gennaio di ciascun anno. La retta potrà 
essere rivalutata anche nel corso dell’anno qualora il costo di gestione dovesse subire aumenti tali da 
compromettere l’equilibrio economico. 

La retta dà diritto a godere del servizio alberghiero, socio-assistenziale e socio-sanitario, nonché di tutti i 
servizi generali e specifici predisposti dalla struttura. E’ diversificata secondo la tipologia ed i profili degli 
utenti con criteri stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. 

La retta non comprende altri costi quali ticket sanitari, specialità medicinali e presidi esclusi dal prontuario 
del S.S.N., i trasporti dell'ospite presso i centri competenti per visite specialistiche o esami clinici, 
l’assistenza ospedaliera, il servizio di parrucchiere, spese strettamente personali. 

La retta per gli ospiti “in convenzione” è pari al costo della stessa detratto il contributo regionale, che 
copre in tutto o in parte gli oneri a rilievo sanitario. 

Il mutamento delle condizioni psico-fisiche o del profilo di autonomia attribuito potranno determinare la 
modifica della retta applicata. La variazione della retta avrà decorrenza dal mese successivo a quello 
dell’accertamento della variazione. 
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Ogni variazione sarà debitamente comunicata agli impegnatari al pagamento della retta; questi, entro 3  
(tre) giorni da tale comunicazione, qualora non ritengano di accettare tali variazioni, potranno chiedere le 
dimissioni dell’Ospite dalla struttura. 

I giorni di ingresso e di dimissioni verranno contabilizzati per intero. 

Se la spesa della retta è assunta direttamente dall’Ospite e/o da uno o più familiari o privati obbligati, 
questi sono tenuti a versare la retta mensile anticipatamente, entro il giorno 5 (cinque) del mese di 
riferimento (ovvero entro cinque giorni dalla data di ingresso), ed a saldare contemporaneamente le 
eventuali spese extra addebitate nel periodo intercorso dall’ultimo pagamento. 

Qualora l’utente o i suoi familiari non fossero in grado di provvedere al pagamento della retta, eventuali 
domande di integrazione retta devono essere presentate ai Servizi Sociali del Comune di residenza. In 
questo caso solo dopo aver ottenuto formale assunzione della spesa da parte del Comune di residenza 
l’anziano può accedere al servizio. 

Qualora dopo un sollecito scritto gli obbligati non provvedano al saldo delle rette di degenza e/o di altre 
eventuali spese sostenute, l'Ente potrà rivalersi sulle somme ricevute quale “fondo di garanzia” fino a 
concorrenza del credito vantato. 

La disposizione di cui sopra può essere applicata anche in caso di decesso dell’Ospite.  

Se l’Ospite è accolto nella struttura con impegnativa in tutto o in parte a carico del Comune di residenza o 
di altro Ente pubblico la retta mensile dovrà essere pagata da quest’ultimo entro 30 giorni dal ricevimento 
della fattura di addebito. In questo caso la gestione di eventuali pensioni in godimento dell’Ospite sarà a 
carico dell’Ente che sostiene in tutto o in parte l’onere della retta. 

Per i nuovi ospiti la retta decorre dalla data di comunicazione della disponibilità dell’accoglimento, salvo il 
rimborso dei pasti non fruiti. Fino al giorno dell’effettivo ingresso l’ospite non autosufficiente “convenzionato” 
è tenuto a versare anche il 75% della quota del contributo regionale di rimborso delle spese sanitarie. 

In caso di assenza dell’Ospite a causa di ricovero ospedaliero, verrà riconosciuta una detrazione pari al 
costo giornaliero dei pasti, per il periodo intercorrente tra il giorno successivo all’ingresso e quello 
antecedente alle dimissioni dalla struttura sanitaria. 

In caso di assenza per motivi diversi (es. per periodi di vacanza) i primi tre giorni consecutivi non 
verranno considerati agli effetti della riduzione. 

Qualora non sia stato possibile rintracciare entro i termini consentiti un familiare o i servizi sociali di 
riferimento dell’ospite per provvedere ad una incombenza urgente (esempio: medicinali, ausili, trasporti per 
visite o in ospedale, ecc.) i servizi della struttura vi provvederanno con addebito delle relative spese a carico 
degli impegnatari. 

In caso di rinuncia o di dimissione volontaria, l’ospite e gli obbligati sono tenuti al pagamento della retta 
fino alla comunicazione di disdetta nei modi di cui al successivo art.9. 

Eventuali crediti derivanti da rette anticipate saranno rimborsate al familiare delegato indicato nell’atto di 
impegno (contratto). 

Nessuna spesa funebre è a carico della Fondazione. 

 
TITOLO III° - ESTINZIONE DEL RAPPORTO  

  
AARRTT..88  ––  CCAAUUSSEE    

Il servizio di “ospitalità definitiva” presso la Casa per Anziani è a tempo indeterminato e potrà risolversi 
per cause naturali, oppure per le dimissioni volontarie dell’Ospite che può disdettare il posto a mezzo 
comunicazione da far pervenire al protocollo dell’Ente con un preavviso di 5 (cinque) giorni. 

L’Ente riterrà estinto il rapporto di pieno diritto, senza la escussione di formalità alcuna, con il decesso 
dell’Ospite, nonché nel caso di assenza non giustificata superiore ai 10 giorni, oppure per il mancato 
pagamento della retta di due rate mensili. 

In ogni caso, l’Ente, potrà disporre l’immediata dimissione dell’Ospite ed il trasferimento al suo domicilio o 
presso altra struttura, nei seguenti casi: 

- in caso di condotta gravemente pregiudizievole all’ordinato funzionamento della Casa, ovvero per grave 
inosservanza delle norme regolamentari;  

- qualora fosse accertata l’incompatibilità con le modalità organizzative individuate; 
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- qualora, su segnalazione dell’UOI le sue condizioni psico-fisiche non potessero trovare un’adeguata 
risposta assistenziale; 

Rimangono a carico dell’Ospite e degli impegnatari i costi e le spese per il trasporto al nuovo domicilio. 

Il servizio di “ospitalità temporanea” si risolve, in ogni caso, con la data fissata come ultimo giorno di 
ricovero. 

 
TITOLO IV° - CUSTODIA VALORI E RESPONSABILITÀ CIVILE 

  
AARRTT..  99  --  CCUUSSTTOODDIIAA  VVAALLOORRII  

L’Ente non assume responsabilità alcuna per valori conservati nelle stanze degli ospiti; declina ogni 
responsabilità per danni che possono derivare, senza sua colpa, agli Ospiti od alle loro cose. 

Per tali motivi è consigliato non lasciare e/o consegnare all’ospite oggetti di valore e/o denaro, in modo da 
evitare spiacevoli inconvenienti. 

L'Ente, su espressa richiesta scritta dell'ospite, di un familiare e di chi abbia titolo a curarne gli interessi, è 
abilitato a custodire oggetti preziosi di ridotte dimensioni, valori, denaro liquido e libretti bancari e/o di 
deposito.  

Il personale amministrativo dell'Ente abilitato a ricevere in deposito le sostanze di cui in parola deve:  

• accettare la richiesta scritta di deposito;  

• rilasciare una ricevuta di avvenuto deposito con descrizione analitica dei beni ricevuti e trattenere 
copia della ricevuta di avvenuto deposito;  

• apporre un segno di riconoscimento (etichetta) per oggetti difficilmente riconoscibili (anelli, catenine, 
orecchini, ecc.);  

• emettere dichiarazione di avvenuta consegna sottoscritta dal dipendente incaricato e, per ricevuta, 
dall'ospite o da altra persona abilitata quando vi è il ritiro dei beni depositati. 

Il denaro liquido sarà versato dall’Economo nel conto bancario della Fondazione e appositamente 
registrato nella contabilità dell’Ente. Dette somme rimangono infruttifere per l’Ospite. 

Dette somme potranno essere utilizzate dall’Ospite per le correnti necessità di vita e potrà richiedere 
anche il prelievo di piccole somme da spendere direttamente. L'ufficio in questione provvederà a disporre le 
spese richieste con addebito in fattura. A richiesta potrà essere rilasciato apposito rendiconto analitico 
individuale. 

Eventuali quote di denaro per spese personali in favore degli ospiti in condizione di accertata non 
autosufficienza, saranno messe a disposizione dall’Economo incaricato dalla Direzione dell'Ente, previa 
registrazione e documentazione delle spese stesse a titolo probatorio.  

 
AARRTT..  1100  ––  VVAALLOORRII  GGIIAACCEENNTTII  

In caso di decesso dell’Ospite, i familiari dovranno porre l’Ente nelle condizioni di poter assegnare gli 
effetti personali e quant’altro di proprietà agli aventi diritto presentando la documentazione necessaria alla 
loro individuazione.  

Le cose giacenti rimaste depositate presso la Casa successivamente al decesso dell’Ospite, sono tenute 
a disposizione degli aventi diritto per il periodo di mesi uno dal giorno della morte se consistono in oggetti 
d’uso, e per il periodo di mesi sei se consistono in valori ed oggetti preziosi. 

Trascorsi i termini di cui al precitato comma, senza che gli aventi diritto abbiano richiesto le cose 
depositate, il diritto alla consegna si estingue e vengono acquisite dalla Fondazione. 

 
TITOLO V° - LE REGOLE DELLA VITA COMUNITARIA  

  
AARRTT..  1111  --  RRAAPPPPOORRTTII  CCOONN  IILL  PPEERRSSOONNAALLEE  EE  CCOONN  GGLLII  AALLTTRRII  OOSSPPIITTII  

L’Ospite deve mantenere, con il personale, rapporti di reciproco rispetto e comprensione. 

Non può pretendere alcuna prestazione non prevista dal normale programma di servizio e non deve fare 
pressioni per ottenere trattamenti di favore di particolare e diversa attenzione rispetto all’organizzazione 
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dell’attività della Casa. Non sono ammesse mance, compensi o regali di alcun genere al personale da parte 
degli ospiti stessi o loro congiunti. 

Ogni ospite ha diritto di vivere liberamente, nel pieno rispetto del suo credo religioso e delle sue idee 
politiche e sociali. 

La libertà di ciascun ospite trova il proprio unico limite nel rispetto della libertà altrui e nell’osservanza 
delle norme collettive indispensabili per la vita comunitaria. 

L’assistenza religiosa è garantita nel rispetto della libertà di culto. 

 
AARRTT..  1122  --  AALLLLOOGGGGIIOO  

Gli ospiti sono tenuti al rispetto delle regole della vita comunitaria, nonché a tenere un comportamento 
consono ed adeguato e comunque tale da non arrecare disturbo ed intralcio ai servizi nei confronti delle altre 
persone, siano esse altri utenti, loro famigliari e personale dipendente, nonché avere cura di non provocare 
danneggiamenti e deterioramenti ai locali della Casa, arredi e suppellettili. In particolare dovranno: 
a) Osservare le regole di igiene e decoro dell’ambiente; 
b) Mantenere in buono stato l’alloggio, gli impianti e le apparecchiature ed adeguarsi alle modalità 

individuate al fine di garantirne la perfetta utilizzazione; 
c) Segnalare l’eventuale cattivo funzionamento degli impianti e delle apparecchiature idrauliche ed elettriche 

dell’alloggio senza provvedere alla riparazione diretta o manomissione da parte di persone non 
autorizzate; 

d) Consentire al personale di servizio ed a qualsiasi altra persona incaricata dall’Ente di entrare nell’alloggio 
per provvedere a pulizie, controlli e riparazioni; 

e) Assicurare il silenzio e la tranquillità negli orari stabiliti: 

Famigliari ed altri visitatori devono correttamente assumere lo stesso comportamento.  

È fatto assoluto divieto di dare alloggio, anche solo per una notte, a persone estranee, qualunque sia il 
legame di parentela o di amicizia con l’Ospite. 

All’atto dell’ingresso l’ospite in soggiorno temporaneo potrà usufruire dell’alloggio dalle ore 10.00 del 
giorno fissato. Al termine del soggiorno dovrà lasciare libera la camera entro le ore 20.00. 

Non è consentito frequentare i locali ad uso comune con abiti  non consoni alla dignità degli ospiti e della 
Casa.  

In ottemperanza alle vigenti disposizioni in materia e, soprattutto, a tutela della salute propria e delle altre 
persone, è vietato fumare in tutti i locali della struttura. 

Eventuali violazioni saranno puntualmente segnalate per l’adozione dei provvedimenti del caso. 

L’Ospite ha la possibilità, nel rispetto dei diritti degli altri residenti, di portare nella propria stanza oggetti 
personali (soprammobili, fotografie, quadri, ecc.). Qualora le dimensioni della stanza lo permettano è altresì 
possibile portare dei piccoli mobili che, a giudizio della Direzione, non siano incompatibili  con le norme sulla 
sicurezza vigenti e con le caratteristiche dell’ambiente. 

 
AARRTT..  1133  ––  CCOORRRREEDDOO  

  
LL’’oossppiittee  ddeevvee  ddiissppoorrrree,,  aallll’’aattttoo  ddeell  ssuuoo  iinnggrreessssoo,,  ddii  uunn  ccoorrrreeddoo  ppeerrssoonnaallee  ssuuffffiicciieennttee  aa  ggaarraannttiirree  uunnaa  

ddeeccoorroossaa  ppeerrmmaanneennzzaa  nneellllaa  CCaassaa..  
AAllll’’aattttoo  ddeellll’’aaccccoogglliimmeennttoo  ssaarràà  rriicchhiieessttoo,,  ccoonn  aappppoossiittaa  lliissttaa,,  uunn  ccoorrrreeddoo  ccoommpplleettoo  ddaa  ccoonnsseeggnnaarree  aall  

ppeerrssoonnaallee  ddii  gguuaarrddaarroobbaa  cchhee  pprroovvvveeddeerràà  aallll’’iinnvveennttaarriiaazziioonnee  ddeellllaa  bbiiaanncchheerriiaa  ccoonnsseeggnnaattaa..  
TTuuttttaa  llaa  bbiiaanncchheerriiaa  ssaarràà  ggeessttiittaa  ddaall  ppeerrssoonnaallee  pprreeppoossttoo  ddeellllaa  ssttrruuttttuurraa  cchhee  pprroovvvveeddeerràà  aallllaa  rriicchhiieessttaa  ddii  

ssoossttiittuuzziioonnee  ddii  eevveennttuuaallee  bbiiaanncchheerriiaa  mmaannccaannttee  oo  ddeetteerriioorraattaa..  II  ffaammiilliiaarrii,,  ggllii  iimmppeeggnnaattaarrii  oo  ii  sseerrvviizzii  ssoocciiaallii  ddeell  
CCoommuunnee  ddii  aappppaarrtteenneennzzaa  ddoovvrraannnnoo  pprroonnttaammeennttee  pprroovvvveeddeerree  aall  rriipprriissttiinnoo  ddeeii  ccaappii  rriicchhiieessttii..  

EE’’  vviieettaattoo  llaavvaarree  iinndduummeennttii  nneellllee  ccaammeerree  ee  iinn  qquuaalluunnqquuee  aallttrroo  llooccaallee..  
IIll  gguuaarrddaarroobbaa  ppeerrssoonnaallee  èè  ddiivviissoo  iinn  vveessttiiaarriioo  eessttiivvoo  eedd  iinnvveerrnnaallee  sseeccoonnddoo  llee  nneecceessssiittàà  ee  ccoonnssuueettuuddiinnii  

ddeellll’’aannzziiaannoo..  TTuuttttii  ggllii  iinndduummeennttii,,  aanncchhee  ssee  ll’’uutteennttee  ddeecciiddee  ddii  nnoonn  uussuuffrruuiirree  ddeellllaa  llaavvaannddeerriiaa  iinntteerrnnaa,,  ddeevvoonnoo  
eesssseerree  ccoonnttrraasssseeggnnaattii  ccoonn  iiddeennttiiffiiccaattiivvii  aasssseeggnnaattii  ddaallllaa  SSttrruuttttuurraa..  IIll  ccoonnttrraasssseeggnnoo  aannddrràà  aapppplliiccaattoo,,  oovvee  
ppoossssiibbiillee,,  aanncchhee  ssuu  ssccaarrppee,,  ppaannttooffoollee,,  eedd  eevveennttuuaallii  bboorrsseettttee..  II  ccoonnttrraasssseeggnnii  ssaarraannnnoo  ppoossiizziioonnaattii  nneell  ccoolllloo  ppeerr  
ccaammiicciiee,,  vveessttiittii,,  mmaagglliiee,,  ggoollffiinnii,,  ccaappppoottttii,,  eecccc..;;  nneell  cciinnttoonnee  iinntteerrnnoo  ppeerr  ppaannttaalloonnii  ee  ggoonnnnee;;  nneell  bboorrddoo  ppeerr  ccaallzzee,,  
ffaazzzzoolleettttii  ee  ffoouullaarrdd..  

TTuuttttii  ggllii  iinndduummeennttii  ddeevvoonnoo  eesssseerree  ddii  tteessssuuttoo  rreessiisstteennttee  aadd  aallttee  tteemmppeerraattuurree  ee  ddii  ffiibbrree  nnaattuurraallii  
((pprreevvaalleenntteemmeennttee  ccoottoonnee  ee  nnoonn  ddii  llaannaa  ppuurraa  ppeerr  eevviittaarree  ddaannnnii  dduurraannttee  ii  llaavvaaggggii)),,  iinn  qquuaannttoo  qquueellllii  ssiinntteettiiccii  
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ppoossssoonnoo  pprroovvooccaarree  rreeaazziioonnii  aalllleerrggiicchhee..  SSii  rriiccoorrddaa  cchhee  iill  llaavvaaggggiioo  iinndduussttrriiaallee  ssccoonnssiigglliiaa  iill  rriiccoorrssoo  aa  ccaappii  ddeelliiccaattii  
ee  ccoossttoossii  ((ppuurraa  llaannaa  vveerrggiinnee,,  sseettaa,,  eecccc..))  ee  ll’’EEnnttee  nnoonn  ssii  ffaa  ccaarriiccoo  ddii  eevveennttuuaallii  ddaannnnii  ppeerr  ii  ssuuddddeettttii  ccaappii..    

LLaa  bbiiaanncchheerriiaa  vvaa  ccoonnsseeggnnaattaa  aall  ppeerrssoonnaallee  ddii  gguuaarrddaarroobbaa  ((ddaall  lluunneeddìì  aall  vveenneerrddìì  ddaallllee  99..0000  aallllee  1111..0000))  ppeerr  
llaa  ssuucccceessssiivvaa  pprreessaa  iinn  ccaarriiccoo  ee  aappppoossiizziioonnee  ddeell  ccoonnttrraasssseeggnnoo..  

PPeerr  ggllii  aannzziiaannii  ((uuoommiinnii))  cchhee  eennttrraannoo  èè  ooppppoorrttuunnoo  pprreevveeddeerree  llaa  ddoottaazziioonnee  ddii  uunn  rraassooiioo  eelleettttrriiccoo  ddaa  ddaarree  iinn  
ccoonnsseeggnnaa  aall  CCoooorrddiinnaattoorree  ddii  NNuucclleeoo..    

IInnddiiccaattiivvaammeennttee,,  ssii  rriicchhiieeddoonnoo  ppeerr  ll’’iinnggrreessssoo::    
nn..  1155  ppaaiiaa  ddii  mmuuttaannddee  ((ssee  ll’’oossppiittee  èè  ccoonnttiinneennttee));;  
nn..  88--1100  mmaagglliiee  iinnttiimmee  eessttiivvee;;    
nn..  88--1100  mmaagglliiee  iinnttiimmee  iinnvveerrnnaallii;;  
nn..  88  ppiiggiiaammii  oo  ccaammiicciiee  ddaa  nnoottttee;;  
nn..  1100  ffaazzzzoolleettttii;;  
nn..  1100  ppaaiiaa  ddii  ccaallzzee  iinnvveerrnnaallii;;  
nn..  1100  ppaaiiaa  ddii  ccaallzzee  eessttiivvee;;  
nn..  55  ppaaiiaa  ccaallzzee  ccoottoonnee  bbiiaannccoo;;    
nn..11--22  vveessttaagglliiee  ddaa  ccaammeerraa;;  
nn..  1100  ssoottttoovveessttii  ((ssee  ll’’oossppiittee  èè  aabbiittuuaattaa  aadd  iinnddoossssaarrllee))  ;;  
nn..  1100  aabbiittii  eessttiivvii  oo  ggoonnnnaa//ccaallzzoonnee  ++  mmaagglliiaa  oo  ttuuttee;;    
nn..  1100  aabbiittii  iinnvveerrnnaallii  oo  ggoonnnnaa//ccaallzzoonnee  ++  mmaagglliiaa  oo  ttuuttee;;  
nn..  44  ggoollffiinnii  ((ddoonnnnaa)),,  ppuulllloovveerr  ((uuoommoo))  
nn..66  ccaammiicciiee;;  
nn..11  ccaappppoottttoo  oo  ggiiaaccccoonnee  ppeessaannttee  ++  sscciiaarrppaa  ee  bbeerrrreettttoo;;  
nn..11  ppaaiioo  ddii  ssccaarrppee  ccoommooddee  eessttiivvee;;  
nn..11  ppaaiioo  ddii  ssccaarrppee  ccoommooddee  iinnvveerrnnaallii;;  
nn..11  ppaaiioo  ddii  ppaannttooffoollee  eessttiivvee;;  
nn..11  ppaaiioo  ddii  ppaannttooffoollee  iinnvveerrnnaallii;;  
nn..11  bbuussttaa  ddaa  ttooiilleettttee  ((ppeettttiinnee,,  ffoorrbbiicciinnee,,  rraassooiioo,,  eecccc..))  
BBoorrssiinnaa  ppeerr  iill  nneecceessssaarriioo  ppeerr  ll''eevveennttuuaallee  rriiccoovveerroo  iinn  oossppeeddaallee::  

 
AARRTT..1144  --  NNOORRMMEE  DD’’IINNTTEERREESSSSEE  GGEENNEERRAALLEE  --  SSEERRVVIIZZII  VVAARRII  --  DDIIVVIIEETTII    

Ogni Ospite, famigliare o visitatore deve astenersi dallo svolgimento di qualsiasi attività che possa recare 
disturbo o disagio agli altri Ospiti e deve adeguarsi alle decisioni dell’Ente, prese nell’interesse generale 
della Comunità. 

L’ospite, nei limiti imposti dallo stato di salute e prescritti o dal suo medico curante o dal coordinatore 
sanitario o dalla U.O.I., gode di ogni libertà di entrata e di uscita dalla struttura, nel rispetto della quiete dei 
residenti e dandone comunicazione al personale di servizio. Può ricevere visite negli orari stabiliti nella Carta 
dei Servizi, salvaguardando in ogni caso il riposo degli altri, la loro privacy e rispettando lo svolgimento di 
attività lavorative delicate quali la distribuzione del vitto e la sanificazione degli ambienti. Può effettuare 
uscite esterne con accompagnatori e parenti, per una o più giornate, previa compilazione e sottoscrizione di 
apposito modulo a disposizione in infermeria. 

Per motivi di sicurezza la Casa per Anziani rimane chiusa dalle ore 20.00 alle ore 07.00. 

La Fondazione non è responsabile dell’allontanamento degli ospiti in quanto, pur attivando ogni mezzo ed 
attenzione possibile nell’ambito assistenziale e tutelare, non può adottare misure coercitive e limitative della 
libertà personale. Misure in tal senso possono essere adottate solo dalle autorità competenti. 

L’Ente declina ogni responsabilità per quanto possa accadere all’ospite oltre il perimetro recintato della 
struttura. 

L’ospite deve osservare il silenzio nei seguenti orari: 

- Dalle ore 22,30 alle ore 7,30 nei locali comuni 

- Dalle ore 13,30 alle ore 15,30 e dalle ore 21,00 alle ore 7,30 in stanza e nella zona notte. 

Il servizio telefonico è garantito  a mezzo dell’impianto centralizzato se la stanza è dotata di collegamento 
(a richiesta). Gli oneri sono a carico dell’ospite. 

Ogni Ospite, oltre a quelli ad uso collettivo messi a disposizione dalla Casa negli appositi locali, può 
installare, presso la propria stanza, apparecchi audiovisivi di uso e di proprietà esclusivi che potranno essere 
collegati agli impianti d’antenna centralizzata, ove esistenti; qualora questo non risulti possibile potrà 
usufruire solo dell’antenna interna in dotazione al singolo apparecchio. 
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Il canone di abbonamento erariale alla Radio Televisione Italiana per gli apparecchi presenti presso la 
struttura è assicurato dalla Casa per Anziani; rimane a carico di ciascun Ospite provvedere alla disdetta di 
eventuali abbonamenti individuali in corso al momento dell’ingresso. Eventuali spese per riparazioni e 
sostituzioni di tali apparecchi audiovisivi di uso e di proprietà esclusivi saranno a totale carico dell’Ospite.  

L’uso dell’apparecchio audiovisivo in orario di silenzio è permesso solo con la radio cuffia. 

All’Ospite, in particolare, è fatto divieto di: 
a) Stendere alle finestre capi di biancheria; 
b) Tenere vasi di fiori ed altri oggetti sui davanzali quando siano pericolosi per le persone che 

passano o sostano sotto le finestre; 
c) Utilizzare apparecchi elettrici o a gas, fornelli, ferri da stiro e quant’altro; 
d) Usare apparecchi rumorosi che possono comunque arrecare disturbo agli altri Ospiti; 
e) Gettare immondizie, rifiuti ed acqua dalle finestre; 
f) Vuotare nel WC, bidet o lavabo qualsiasi cosa o materiale tale da otturare o nuocere al  buono 

stato delle condutture; 
g) Tenere o portare animali in camera e/o all’interno della Casa. E’ consentito l’ingresso di animali 

domestici condotti a guinzaglio solo nel giardino esterno a fronte della consegna, all’Ufficio 
Educatori, del modello attestante l’iscrizione all’anagrafe canina, la regolarità delle vaccinazioni 
ed il buono stato di salute dell’animale. Inoltre prerogativa necessaria è la dotazione di 
materiale per la pulizia; 

h) Portare in camera alimenti deperibili e bevande alcooliche. 
 
L’Ospite può frequentare liberamente, oltre la propria camera, gli ambienti comuni (sala soggiorno, 

locali per attività occupazionali e di animazione, Cappella, bar, giardino) ed utilizzare le attrezzature 
esistenti in tali ambiti (libri, riviste, giornali, televisione, giochi, ecc.). Per motivi di sicurezza non può 
recarsi negli altri locali della struttura se non accompagnato. 

È vietato asportare dalle sale da pranzo e dai locali comuni ogni cosa che costituisce il corredo delle sale 
e dei locali stessi. 

I trasgressori sono tenuti al completo risarcimento degli eventuali danni provocati. 
IIll  vviittttoo  èè  ccoonnssuummaattoo  ggeenneerraallmmeennttee  nneellllee  aappppoossiittee  ssaallee  ddaa  pprraannzzoo  ee  nneeggllii  oorraarrii  iivvii  iinnddiiccaattii..  AAii  ppaarreennttii  èè  ffaattttoo  

ddiivviieettoo  ddii  ssoossttaarree  nneellllee  ssaallee  ddaa  pprraannzzoo  dduurraannttee  llaa  ddiissttrriibbuuzziioonnee  ddeell  vviittttoo..  II  ppaassttii  ssoonnoo  sseerrvviittii  iinn  ccaammeerraa  ddaa  lleettttoo,,  
qquuaalloorraa  vvii  ssiiaannoo  iimmppeeddiimmeennttii  ffiissiiccii  oo  ppaarrttiiccoollaarrii  pprreessccrriizziioonnii  mmeeddiicchhee  cchhee  rriigguuaarrddaannoo  ll’’aannzziiaannoo..  

ÈÈ  sseevveerraammeennttee  vviieettaattoo  ppoorrttaarree  aaggllii  oossppiittii  cciibbii  oo  bbeevvaannddee  nnoonn  ccoonnffeezziioonnaattii..  CCiiòò  ppeerr  rriidduurrrree  aall  mmiinniimmoo  iill  
rriisscchhiioo  ddii  ttoossssiinnffeezziioonnii  aalliimmeennttaarrii  cchhee  ppoossssoonnoo  aavveerree  sseerriiee  ccoommpplliiccaannzzee  ssaanniittaarriiee..  

II  ffaammiilliiaarrii,,  ppeerr  nnoottiizziiee  rriigguuaarrddaannttii  llaa  ssaalluuttee  ddeellll’’oossppiittee,,  ddoovvrraannnnoo  rriivvoollggeerrssii  eesscclluussiivvaammeennttee  aaii  CCoooorrddiinnaattoorrii,,  
aaggllii  iinnffeerrmmiieerrii  eedd  aall  mmeeddiiccoo..  

Il cliente o il familiare o le persone di riferimento che non si attengano a quanto previsto dal presente 
regolamento sono soggette a richiamo in privato. Situazioni perduranti saranno adeguatamente valutate e 
potranno portare alla dimissione dell’ospite. 

 
AARRTT..1155  ––  AASSSSIISSTTEENNZZAA,,  CCUURREE  EE  PPRREESSTTAAZZIIOONNII  SSPPEECCIIAALLIISSTTIICCHHEE    

 
LL''  UU..LL..SS..SS..,,  iinn  bbaassee  aallllaa  vviiggeennttee  nnoorrmmaattiivvaa  rreeggiioonnaallee,,  aasssseeggnnaa  aaggllii  oossppiittii  nnoonn  aauuttoossuuffffiicciieennttii    iinn  

ccoonnvveennzziioonnee  iill  mmeeddiiccoo  ddii  mmeeddiicciinnaa  ggeenneerraallee  ddeellllaa  ssttrruuttttuurraa  ee  pprreevveeddee  ppaarrttiiccoollaarrii  pprreessttaazziioonnii  ddaa  eerrooggaarrssii  iinn  
bbaassee  aadd  aappppoossiittee  ccoonnvveennzziioonnii..  

LL’’oossppiittee  iinn  rreeggiimmee  pprriivvaattoo  hhaa  ddiirriittttoo  ddii  sscceegglliieerree  lliibbeerraammeennttee  iill  pprroopprriioo  mmeeddiiccoo  ttrraa  ii  pprrooffeessssiioonniissttii  cchhee  
ooppeerraannoo  nneell  ddiissttrreettttoo  ssaanniittaarriioo  iinn  ccuuii  iinnssiissttee  llaa  ssttrruuttttuurraa..  

IInn  ccaassoo  ddii  mmaallaattttiiaa  iinn  ffaassee  aaccuuttaa  ggllii  oossppiittii  ppoottrraannnnoo  rriimmaanneerree  nneellllaa  sseeddee  ffiinncchhéé  iill  ppeerrssoonnaallee  ee  llee  
aattttrreezzzzaattuurree  ddeellllaa  CCaassaa  sstteessssaa  ppoottrraannnnoo  aassssiiccuurraarree  aaddeegguuaattee  ccuurree  eedd  aassssiisstteennzzaa..  

QQuuaalloorraa  ll''aannzziiaannoo  ee//oo  ii  ffaammiilliiaarrii  nnoonn  ccoonnccoorrddiinnoo  ccoonn  llee  pprreessccrriizziioonnii  mmeeddiicchhee  ee  sseegguuaannoo  ddiirreettttiivvee  ppeerrssoonnaallii,,  
llaa  DDiirreezziioonnee  hhaa  llaa  ffaaccoollttàà,,  ddooppoo  dduuee  rriicchhiiaammii  uuffffiicciiaallii,,  ddii  aalllloonnttaannaarree  ll''oossppiittee  ddaallllaa  CCaassaa  ddii  RRiippoossoo  iinn  qquuaannttoo  
ffuuoorrii  ddaallllaa  ttuutteellaa  ddeellll’’EEnnttee..  

LLaa  FFoonnddaazziioonnee  nnoonn  ssii  aassssuummee  aallccuunn  oonneerree  ppeerr  pprreessttaazziioonnii  mmeeddiiccoo--iinnffeerrmmiieerriissttiicchhee  ssppeecciiaalliissttiicchhee  eedd  
oossppeeddaalliieerree  aa  ffaavvoorree  ddeeggllii  oossppiittii,,  ee  ddeecclliinnaa  ooggnnii  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ppeerr  ll''aassssiisstteennzzaa  iinnffeerrmmiieerriissttiiccaa  pprraattiiccaattaa  aaggllii  
oossppiittii  ddaa  ppeerrssoonnee  nnoonn  aauuttoorriizzzzaattee..  NNeeii  ccaassii  ddii  rriiccoovveerroo  oossppeeddaalliieerroo  llaa  FFoonnddaazziioonnee  èè  eessoonneerraattaa  ddaall  pprreessttaarree  llaa  
pprroopprriiaa  aassssiisstteennzzaa  aaggllii  oossppiittii  iivvii  rriiccoovveerraattii..  
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AARRTT..  1166  ––  AASSSSIISSTTEENNZZAA  PPRRIIVVAATTAA  

La Casa ammette l’ingresso di assistenti privati chiamati a svolgere la propria opera dagli Ospiti, o dai 
loro parenti, con spese a loro carico. L’opera degli assistenti privati deve improntarsi alle esigenze di 
professionalità, correttezza di comportamento, rispetto delle regole dell’Istituto e dell’apposito Regolamento. 

L’Istituto non si assume alcuna responsabilità per l’opera svolta dagli assistenti privati e con essi non 
sussiste alcun rapporto di impiego e di subordinazione; le autorizzazioni e le prescrizioni del presente 
regolamento sono dettate nell’esclusivo interesse degli ospiti e del loro benessere fisico e morale. 

Chi intende utilizzare una assistenza privata deve chiedere il permesso al Direttore della Casa o suo 
delegato indicando con precisione il tipo di servizio e l’orario che l’Ospite o i suoi familiari hanno richiesto di 
prestare all’assistente privato. L’idoneità fisica deve essere provata allegando  apposito certificato medico 
dai quali dovrà risultare l’assenza di malattie infettive pregiudizievoli per il servizio da prestare e per gli 
Ospiti. 

Gli assistenti privati non sostituiscono il personale di assistenza e infermieristico nelle mansioni di 
competenza, limitandosi a funzioni di compagnia o di ausilio e supplementari a quelle proprie del personale 
della Casa. 

L’abbigliamento dell’assistente privato dovrà essere appropriato e dignitoso. Lo stesso durante la 
permanenza in struttura dovrà tenere in evidenza l’apposito distintivo fornito dall’Istituto. 

La persona incaricata per l’assistenza privata deve ottenere il permesso dall’Ente. Ogni sostituzione, 
anche temporanea, fra assistenti privati dovrà essere tempestivamente comunicata al Coordinatore dei 
Servizi, nonché alla Direzione, ed espressamente autorizzata. 

L’assistente privato dovrà autonomamente garantirsi per la copertura rischi civili nei confronti dei terzi, 
nonché contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento della propria attività. 

Non è consentito all’assistente privato disporre alcuna variazione di dieta o di terapia farmacologica. 

                                                                        
TITOLO VI° - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

  
AARRTT..  1177  ––  UUSSOO  DDEEGGLLII  AASSCCEENNSSOORRII  

L’uso dell’ascensore richiede particolare attenzione e rispetto delle norme vigenti; in particolare, da parte 
degli Ospiti e loro famigliari o visitatori, dovranno essere adottate le seguenti precauzioni d’uso: 

a) Non si devono bloccare i pulsanti quando segna “occupato”; 
b) Non si deve entrare in cabina in numero superiore a quello permesso dalla portata; 
c) Non si deve tentare di aprire la porta prima che la cabina si sia fermata al piano; 
d) È sconsigliato l’uso dell’ascensore a persone che non sono in grado di eseguire le manovre 

necessarie; 
e) Non bisogna premere, per nessun motivo, il pulsante “ALT”; 
f) Deve essere data la precedenza al personale nelle ore in cui l’ascensore serve per il servizio degli 

Ospiti  o ai piani; 
g) In caso di guasto dell’ascensore non lasciarsi prendere dal panico, l’aria è presente in quantità 

sufficiente ed il personale è allertato immediatamente per le relative manovre; 
h) L’unica manovra consentita al passeggero, in caso di blocco dell’ascensore e su espressa richiesta 

dei soccorsi, al posizionamento al piano, consiste in una leggera spinta delle porte interne del vano 
per consentire l’apertura delle porte, che avviene esclusivamente dall’interno; 

i) Prima di uscire ed entrare in ascensore con carrozzine e/o carrelli, attendere l’apertura completa           
  delle porte. 
Per ragioni di sicurezza gli ascensori della struttura sono dotati di selettori a tastiera per la chiamata. 
 
 
 

AARRTT..  1188  --  AAVVVVEERRTTEENNZZEE  DDII  CCAARRAATTTTEERREE  GGEENNEERRAALLEE  IINN  CCAASSOO  DDII  EEVVAACCUUAAZZIIOONNEE  

Al fine della tutela propria e delle altre persone in caso di emergenze, gli Ospiti e loro famigliari o 
visitatori, dovranno attenersi alle seguenti indicazioni:  

a) Comportarsi conformemente alle istruzioni ricevute; 
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b) Attenersi alle informazioni riportate nelle apposite bacheche dislocate nei vari Soggiorni ed 
ambienti; 

c) Fare attenzione alla segnaletica di sicurezza; 
d) Astenersi dall’effettuare interventi diretti sugli impianti e sulle persone (salvo l’impossibilità di 

contattare la persona preposta); 
e) Evitare ogni forma di panico; 
f) Allontanarsi dai locali ordinatamente, secondo le istruzioni ricevute dagli addetti; 
g) Non appena percepito l’avviso di allarme non attardarsi a raccogliere gli effetti personali; 
h) Non usare in nessun caso ascensori o montacarichi; 
i) Seguire il percorso d’esodo contrassegnato dall’apposita segnaletica (se non vi è una diversa 

indicazione da parte degli addetti all’emergenza); 
j) Portarsi in luogo sicuro seguendo le vie di fuga; 
k) Non compiere di propria iniziativa operazioni che non siano state espressamente richieste dagli 

addetti; 
l) Non rientrare nei locali appena evacuati; 
m) Non allontanarsi senza autorizzazione degli addetti all’evacuazione dal luogo e/o area di 

raccolta dove verrà fatto l’appello; 
n) Collaborare oltre che con gli addetti anche con i soccorritori esterni; 
o) Segnalare la propria presenza una volta giunti al punto di raccolta.  

 
TITOLO VII° - DISCIPLINA DEL VOLONTARIATO 

 
AARRTT..  1199  ––  CCOOLLLLAABBOORRAAZZIIOONNEE  DDEEII  VVOOLLOONNTTAARRII  

La collaborazione dei volontari può essere ammessa purché gli interessati siano adeguatamente 
informati in merito alle norme di funzionamento interno della Casa. 

La disponibilità a svolgere presso la Casa attività di volontariato deve risultare da domanda scritta 
indirizzata alla Direzione della Fondazione. 

Enti ed Associazioni, iscritti da almeno sei mesi negli appositi registri istituiti dalle regioni, che intendano 
prestare, in forma assolutamente gratuita per gli Ospiti, attività di volontariato presso la Casa devono 
presentare richiesta scritta al Presidente dell’Ente illustrando le motivazioni della scelta e allegando alla 
stessa il programma di massima del lavoro che si prefiggono di svolgere. 

Il Consiglio di Amministrazione, successivamente, potrà dare corso all’approvazione di espressa 
convenzione tra le parti a ciò finalizzata. 

La Fondazione provvede ad apposita assicurazione per la copertura rischi civili nei confronti dei terzi. 

I volontari devono astenersi da ogni azione che rechi pregiudizio all’organizzazione ed al funzionamento 
dei servizi della Casa e devono rispettare i programmi di lavoro emanati dall’Ente, attenendosi 
esclusivamente ai compiti di loro competenza. 

I volontari devono assumere, all’interno della Casa un comportamento leale e corretto evitando ogni 
commento o critica all’Ente, al personale, agli Ospiti ed ai loro visitatori. Devono inoltre astenersi dallo 
svolgere attività di propaganda di qualsiasi genere. 

Ogni proposta o suggerimento sul servizio o sulla gestione può essere presentato solo al Consiglio di 
Amministrazione, tramite la Direzione. 

La Direzione intratterrà con i volontari autorizzati a frequentare l’Ente rapporti di collaborazione, di studio 
e di ricerca tesi a rendere i servizi sempre più aderenti alle istanze ed alle necessità degli Ospiti. 

In caso di mancata osservanza delle indicazioni sopra elencate o se l’intervento del volontario arreca 
difficoltà nello svolgimento di servizi della Casa, la Direzione, dopo un accurato vaglio della situazione, potrà 
chiedere una revisione dei programmi o disporre la sospensione dell’attività in corso ovvero disporre 
l’interruzione della collaborazione. 

Oltre che dal presente Regolamento l’attività di volontariato è regolato dalle leggi e disposizioni statali e 
regionali in materia. 
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TITOLO VIII° - RAPPRESENTANZA DEGLI OSPITI E/O  DEI LORO FAMILIARI 
  

AARRTT..  2200  ––  CCOOSSTTIITTUUZZIIOONNEE  DDEEGGLLII  OORRGGAANNIISSMMII  DDII  RRAAPPPPRREESSEENNTTAANNZZAA  

Il Centro Servizi riconosce e sostiene il Comitato degli Ospiti e/o dei loro famigliari e gli organismi 
rappresentativi dello stesso, ai sensi dell’art.3 del Regolamento Regionale 10.03.2001 n.3, dando atto che i 
compiti loro assegnati sono i seguenti: 

a) collaborazione  per la migliore qualità dell’erogazione del servizio e per la piena e tempestiva 
diffusione delle informazioni agli Ospiti ed alle loro famiglie; 

b) promozione delle iniziative integrative finalizzate ad elevare la qualità di vita degli Ospiti; 
c) partecipazione alla fase concertativa prevista dalle vigenti disposizioni, nazionali e regionali, in 

materia; 

Il Comitato è tenuto a rispettare lo Statuto ed i Regolamenti del Centro Servizi. 
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Un apposito Regolamento disciplina la nomina ed il funzionamento delle rappresentanze degli ospiti e/o 
dei loro familiari. 

 
TITOLO IX° - DISPOSIZIONI FINALI 
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Il presente regolamento verrà consegnato in copia a ciascun utente e persona obbligata, oltreché ai 
Comuni o Enti tenuti al pagamento della retta di degenza e sarà altresì depositato in Amministrazione per la 
consultazione da parte di chiunque interessato. 

La sottoscrizione del contratto di accoglienza comporta la piena e completa accettazione del presente 
Regolamento e delle sue eventuali successive modifiche ed integrazioni. 

Nel momento in cui venga ritenuto opportuno, il Consiglio di Amministrazione si riserva la facoltà di 
apportare qualunque modifica al presente regolamento, dandone adeguata informazione a tutti gli anziani 
accolti e ai loro familiari. 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia a quanto riportato nella “Carta dei Servizi” e 
alle disposizioni contenute negli altri Regolamenti della Fondazione. Si osservano inoltre le disposizioni 
legislative nazionali e regionali in materia. 
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